
Codice civile (Stralcio) 

 

Art 2347 codice civile 

Indivisibilità delle azioni  

[1] Le azioni sono indivisibili. Nel caso di comproprietà di un'azione, i diritti dei comproprietari devono essere esercitati 
da un rappresentante comune nominato secondo le modalità previste dagli articoli 1105 e 1106. 

[2] Se il rappresentante comune non è stato nominato, le comunicazioni e le dichiarazioni fatte dalla società a uno dei 
comproprietari sono efficaci nei confronti di tutti. 

[3] I comproprietari dell'azione rispondono solidalmente delle obbligazioni da essa derivanti. 

 

Art. 2372 codice civile 

Rappresentanza nell'assemblea 

[1] Salvo disposizione contraria dello statuto, i soci possono farsi rappresentare nell'assemblea. La 
rappresentanza deve essere conferita per iscritto e i documenti relativi devono essere conservati dalla società. 

[2] Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio la rappresentanza può essere conferita solo 
per singole assemblee, con effetto anche per le successive convocazioni, salvo che si tratti di procura generale 
o di procura conferita da una società, associazione, fondazione o altro ente collettivo o istituzione ad un proprio 
dipendente. 

[3] La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco ed è sempre revocabile 
nonostante ogni patto contrario. Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato 
nella delega. 

[4] Se la rappresentanza è conferita ad una società, associazione, fondazione od altro ente collettivo o 
istituzione, questi possono delegare soltanto un proprio dipendente o collaboratore. 

[5] La rappresentanza non può essere conferita né ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai 
dipendenti della società, né alle società da essa controllate o ai membri degli organi amministrativi o di 
controllo o ai dipendenti di queste.  

[6] La stessa persona non può rappresentare in assemblea più di venti soci o, se si tratta di società previste nel 

secondo comma di questo articolo, più di cinquanta soci se la società ha capitale non superiore a cinque milioni 
di euro, più di cento soci se la società ha capitale superiore a cinque milioni di euro e non superiore a 
venticinque milioni di euro, e più di duecento soci se la società ha capitale superiore a venticinque milioni di 
euro. 

[7] Le disposizioni del quinto e del sesto comma di questo articolo si applicano anche nel caso di girata delle 
azioni per procura.  

 

Art. 2381 codice civile 

 

Presidente, comitato esecutivo e amministratori delegati 



[1] Salvo diversa previsione dello statuto, il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine 

del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del 
giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 

[2] Se lo statuto o l'assemblea lo consentono, il consiglio di amministrazione può delegare proprie attribuzioni 
ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, o ad uno o più dei suoi componenti. 

 [3] Il consiglio di amministrazione determina il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della 
delega; può sempre impartire direttive agli organi delegati e avocare a sé operazioni rientranti nella delega. 
Sulla base delle informazioni ricevute valuta l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
della società; quando elaborati, esamina i piani strategici, industriali e finanziari della società; valuta, sulla base 
della relazione degli organi delegati, il generale andamento della gestione. 

[4] Non possono essere delegate le attribuzioni indicate negli articoli 2420-ter, 2423, 2443, 2446, 2447, 2501-
ter e 2506-bis. 

[5] Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e 
alle dimensioni dell'impresa e riferiscono al consiglio di amministrazione e al collegio sindacale, con la 
periodicità fissata dallo statuto e in ogni caso almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate.(2) 

 [6] Gli amministratori sono tenuti ad agire in modo informato; ciascun amministratore può chiedere agli organi 
delegati che in consiglio siano fornite informazioni relative alla gestione della società. 

 

Art. 2386 codice civile 

Sostituzione degli amministratori 

[1] Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con 
deliberazione approvata dal collegio sindacale, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori 
nominati dall'assemblea. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima assemblea. 

[2] Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono 
convocare l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 

[3] Salvo diversa disposizione dello statuto o dell'assemblea, gli amministratori nominati ai sensi del comma 
precedente scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina. 

[4] Se particolari disposizioni dello statuto prevedono che a seguito della cessazione di taluni amministratori 
cessi l'intero consiglio, l'assemblea per la nomina del nuovo consiglio è convocata d'urgenza dagli 
amministratori rimasti in carica; lo statuto può tuttavia prevedere l'applicazione in tal caso di quanto disposto 
nel successivo comma. 

[5] Se vengono a cessare l'amministratore unico o tutti gli amministratori, l'assemblea per la nomina 
dell'amministratore o dell'intero consiglio deve essere convocata d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può 
compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. 

 

Art. 2429 codice civile 

Relazione dei sindaci e deposito del bilancio  

[1] Il bilancio deve essere comunicato dagli amministratori al collegio sindacale e al soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti, con la relazione, almeno trenta giorni prima di quello fissato per l'assemblea che deve 
discuterlo. 
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[2] Il collegio sindacale deve riferire all'assemblea sui risultati dell'esercizio sociale e sull'attività svolta 

nell'adempimento dei propri doveri, e fare le osservazioni e le proposte in ordine al bilancio e alla sua 
approvazione, con particolare riferimento all'esercizio della deroga di cui all'articolo 2423 quarto comma.  

[3] Il bilancio, con le copie integrali dell'ultimo bilancio delle società controllate e un prospetto riepilogativo dei 
dati essenziali dell'ultimo bilancio delle società collegate, deve restare depositato in copia nella sede della 

società, insieme con le relazioni degli amministratori, dei sindaci e del soggetto incaricato della revisione legale 
dei conti, durante i quindici giorni che precedono l'assemblea, e finché sia approvato. I soci possono prenderne 
visione.  

[4] Il deposito delle copie dell'ultimo bilancio delle società controllate prescritto dal comma precedente può 

essere sostituito, per quelle incluse nel consolidamento, dal deposito di un prospetto riepilogativo dei dati 
essenziali dell'ultimo bilancio delle medesime. 

 

Art. 2477 codice civile 

Collegio sindacale e revisione legale dei conti 

[1] L'atto costitutivo può prevedere, determinandone le competenze e poteri, la nomina di un collegio sindacale 
o di un revisore. 

[2] La nomina del collegio sindacale é obbligatoria se il capitale sociale non é inferiore a quello minimo stabilito 
per le società per azioni. 

[3] La nomina del collegio sindacale é altresì obbligatoria se la società: a) é tenuta alla redazione del bilancio 
consolidato; b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; c) per due esercizi consecutivi ha 
superato due dei limiti indicati dal primo comma dell'articolo 2435-bis. 

[4] L'obbligo di nomina del collegio sindacale di cui alla lettera c) del terzo comma cessa se, per due esercizi 
consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. 

[5] Nei casi previsti dal secondo e terzo comma si applicano le disposizioni in tema di società per azioni; se 
l'atto costitutivo non dispone diversamente, la revisione legale dei conti é esercitata dal collegio sindacale. 

[6] L'assemblea che approva il bilancio in cui vengono superati i limiti indicati al secondo e terzo comma deve 
provvedere, entro trenta giorni, alla nomina del collegio sindacale. Se l'assemblea non provvede, alla nomina 
provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto interessato. 

 

Art. 2512 codice civile 

Cooperativa a mutualità prevalente   

[1] Sono società cooperative a mutualità prevalente, in ragione del tipo di scambio mutualistico, quelle che: 

1) svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, consumatori o utenti di beni o servizi; 
2) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività delle prestazioni lavorative dei soci; 
3) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro attività, degli apporti di beni o servizi da parte dei 
soci. 

[2] Le società cooperative a mutualità prevalente si iscrivono in un apposito albo, presso il quale depositano 
annualmente i propri bilanci. 
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Art. 2513 codice civile 

Criteri per la definizione della prevalenza  

[1] Gli amministratori e i sindaci documentano la condizione di prevalenza di cui al precedente articolo nella 
nota integrativa al bilancio, evidenziando contabilmente i seguenti parametri: 

a) i ricavi dalle vendite dei beni e dalle prestazioni di servizi verso i soci sono superiori al cinquanta per cento 
del totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni ai sensi dell’articolo 2425, primo comma, punto A1; 
b) il costo del lavoro dei soci è superiore al cinquanta per cento del totale del costo del lavoro di cui all’articolo 
2425, primo comma, punto B9; computate le altre forme di lavoro inerenti lo scopo mutualistico.(4) 
c) il costo della produzione per servizi ricevuti dai soci ovvero per beni conferiti dai soci è rispettivamente 
superiore al cinquanta per cento del totale dei costi dei servizi di cui all’articolo 2425, primo comma, punto B7, 
ovvero al costo delle merci o materie prime acquistate o conferite, di cui all’articolo 2425, primo comma, punto 
B6. 

 [2] Quando si realizzano contestualmente più tipi di scambio mutualistico, la condizione di prevalenza è 
documentata facendo riferimento alla media ponderata delle percentuali delle lettere precedenti. 

[3] Nelle cooperative agricole la condizione di prevalenza sussiste quando la quantità o il valore dei prodotti 
conferiti dai soci è superiore al cinquanta per cento della quantità o del valore totale dei prodotti. 

 

Art. 2521 codice civile 

Atto costitutivo  

[1] La società deve costituirsi per atto pubblico. 

[2] L'atto costitutivo stabilisce le regole per lo svolgimento dell'attività mutualistica e può prevedere che la 
società svolga la propria attività anche con terzi. 

[3] L'atto costitutivo deve indicare: 

1) il cognome e il nome o la denominazione, il luogo e la data di nascita o di costituzione, il domicilio o la sede, 
la cittadinanza dei soci; 2) la denominazione, e il comune ove è posta la sede della società e le eventuali sedi 
secondarie; 3) la indicazione specifica dell'oggetto sociale con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci; 4) 
la quota di capitale sottoscritta da ciascun socio, i versamenti eseguiti e, se il capitale e' ripartito in azioni, il 
loro valore nominale; 5) il valore attribuito ai crediti e ai beni conferiti in natura; 6) i requisiti e le condizioni per 
l'ammissione dei soci e il modo e il tempo in cui devono essere eseguiti i conferimenti; 7) le condizioni per 
l'eventuale recesso o per la esclusione dei soci; 8) le regole per la ripartizione degli utili e i criteri per la 
ripartizione dei ristorni; 9) le forme di convocazione dell'assemblea, in quanto si deroga alle disposizioni di 
legge; 10) il sistema di amministrazione adottato, il numero degli amministratori e i loro poteri, indicando quali 
tra essi hanno la rappresentanza della società; 11) il numero dei componenti del collegio sindacale; 12) la 

nomina dei primi amministratori e sindaci; 13) l'importo globale, almeno approssimativo, delle spese per la 
costituzione poste a carico delle società. 

[4] Lo statuto contenente le norme relative al funzionamento della società, anche se forma oggetto di atto 
separato, si considera parte integrante dell'atto costitutivo. 

[5] I rapporti tra la società e i soci possono essere disciplinati da regolamenti che determinano i criteri e le 
regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica tra la società e i soci. I regolamenti, quando non 
costituiscono parte integrante dell'atto costitutivo, sono predisposti dagli amministratori e approvati 
dall'assemblea con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie. 

Art. 2527 codice civile 

Requisiti dei soci   



[1] L'atto costitutivo stabilisce i requisiti per l'ammissione dei nuovi soci e la relativa procedura, secondo criteri 
non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività economica svolta. 

[2] Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in proprio imprese in concorrenza con quella della 
cooperativa.  

[3] L'atto costitutivo può prevedere, determinandone i diritti e gli obblighi, l'ammissione del nuovo socio 
cooperatore in una categoria speciale in ragione dell'interesse alla sua formazione ovvero del suo inserimento 
nell'impresa. I soci ammessi alla categoria speciale non possono in ogni caso superare un terzo del numero 
totale dei soci cooperatori. Al termine di un periodo comunque non superiore a cinque anni il nuovo socio è 
ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori. 

 

Art. 2530 codice civile 

Trasferibilità della quota o delle azioni 

[1] La quota o le azioni dei soci cooperatori non possono essere cedute con effetto verso la società, se la 
cessione non è autorizzata dagli amministratori. 

[2] Il socio che intende trasferire la propria quota o le proprie azioni deve darne comunicazione agli 
amministratori con lettera raccomandata. 

[3] Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al socio entro sessanta giorni 
dal ricevimento della richiesta. 

[4] Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la società deve iscrivere nel 
libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per divenire socio. 

[5] Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. Contro il diniego il socio entro 
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre opposizione al tribunale. 

[6] Qualora l'atto costitutivo vieti la cessione della quota o delle azioni il socio può recedere dalla società, con 
preavviso di novanta giorni. Il diritto di recesso, in caso di divieto statutario di trasferimento della 
partecipazione, non può essere esercitato prima che siano decorsi due anni dall'ingresso del socio nella società.  

Art. 2543 codice civile 

Organo di controllo   

[1] La nomina del collegio sindacale è obbligatoria nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'articolo 
2477, nonché quando la società emette strumenti finanziari non partecipativi. 

[2] L'atto costitutivo può attribuire il diritto di voto nell'elezione dell'organo di controllo proporzionalmente alle 
quote o alle azioni possedute ovvero in ragione della partecipazione allo scambio mutualistico. 

[3] I possessori degli strumenti finanziari dotati di diritti di amministrazione possono eleggere, se lo statuto lo 
prevede, nel complesso sino ad un terzo dei componenti dell'organo di controllo. 

 

Art. 2545 ter codice civile 

Riserve indivisibili   
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[1] Sono indivisibili le riserve che per disposizione di legge o dello statuto non possono essere ripartite tra i 
soci, neppure in caso di scioglimento della società. 

[2] Le riserve indivisibili possono essere utilizzate per la copertura di perdite solo dopo che sono esaurite le 
riserve che la società aveva destinato ad operazioni di aumento di capitale e quelle che possono essere ripartite 
tra i soci in caso di scioglimento della società. 

Art. 2545 quater codice civile 

Riserve legali, statutarie e volontarie    

[1] Qualunque sia l'ammontare del fondo di riserva legale, deve essere a questo destinato almeno il trenta per 
cento degli utili netti annuali. 

[2] Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta ai fondi mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità previste dalla legge. 

[3] L'assemblea determina, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2545-quinquies, la destinazione degli 
utili non assegnati ai sensi del primo e secondo comma. 

 

Art. 2545 quinquies codice civile 

Diritto agli utili e alle riserve dei soci cooperatori  

[1] L'atto costitutivo indica le modalità e la percentuale massima di ripartizione dei dividendi tra i soci 
cooperatori. 

[2] Possono essere distribuiti dividendi, acquistate proprie quote o azioni ovvero assegnate ai soci le riserve 
divisibili se il rapporto tra il patrimonio netto e il complessivo indebitamento della società è superiore ad un 
quarto. La condizione non si applica nei confronti dei possessori di strumenti finanziari. 

[3] L'atto costitutivo può autorizzare l'assemblea ad assegnare ai soci le riserve divisibili attraverso: 

a) l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'articolo 2526; 
b) mediante aumento proporzionale delle quote sottoscritte e versate, o mediante l'emissione di nuove azioni, 
anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2525, nella misura massima complessiva del venti per cento del 
valore originario. 

[4] Le riserve divisibili, spettanti al socio in caso di scioglimento del rapporto, possono essere assegnate, se lo 
statuto non prevede diversamente, attraverso l'emissione di strumenti finanziari liberamente trasferibili e 
devono esserlo ove il rapporto tra il patrimonio netto e il complessivo indebitamento della società sia inferiore 
ad un quarto. 

[5] Le disposizioni dei commi secondo e terzo non si applicano alle cooperative con azioni quotate in mercati 
regolamentati. 

 

Art. 2545 sexies codice civile 

Ristorni   

[1] L'atto costitutivo determina i criteri di ripartizione dei ristorni ai soci proporzionalmente alla quantità e 
qualità degli scambi mutualistici. 
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[2] Le cooperative devono riportare separatamente nel bilancio i dati relativi all'attività svolta con i soci, 
distinguendo eventualmente le diverse gestioni mutualistiche. 

[3] L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio anche mediante aumento 
proporzionale delle rispettive quote o con l'emissione di nuove azioni, in deroga a quanto previsto dall'articolo 
2525, ovvero mediante l'emissione di strumenti finanziari.   
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